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Il convegno di Amalfi promosso dal PCI 

Nel Mezzogiorno la chiave 
per il rilancio del turismo 

Le proposte del PCI - Nonostante una certa crescita siamo ancora al sesto 
posto nella graduatoria dei paesi turistici, al di sotto della RFT e dell'Austria 

Dal nostro inviato 
AMALFI — Le cifre parlano 
chiaro. Se moli ultimi anni il 
movimento turistico italiano 
ha ripreso a crescere toccan
do cifre record, è anche vero 
che dal 1973 ad oggi conti
nuiamo a perdere colpi sul 
mercato internazionale delle 
vacanze. Quindici anni fa, in
fatti, eravamo al primo posto 
nella graduatoria dei paesi 
turistici e oggi siamo scesi al 
sesto, scavalcati persino dalla 
Germania federale e dal
l'Austria. Sempre nel 1063 
riuscivamo ad accaparrarci il 
25 per cento dell'intero mo

vimento turistico mondiale: 
oggi questa percentuale è ca
lata al 16,1 per cento. La 
domanda turistica cresce e 
noi non riusciamo a starle 
dietro. E' un fatto preoccu
pante che deve farci riflette
re se non vogliamo che an
che l'industria che più « ti
ra » in questo momento in 
Italia conosca anch'essa crisi. 

Negli ultimi tempi si è 
molto discusso sui rimedi da 
porre ulta nostra attrezzatura 
turistica e si è individuato 
nel Mezzogiorno il punto di 
forza per una nostra possibi
le ripresa. L'argomento del 

Su invito del compagno Milani 

Bisaglia riferirà in 
commissione sulla 

vendita delle cartiere 
ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali ttisa-
glia illustrerà mercoledì 1C. 
alle 17.30. la posizione del 
governo sul ventilato passag
gio delle cartiere a gestione 
pubblica al colosso Fabbn-
Bonelli che controlla già la 
quasi totalità della produzio
ne di carta per quotidiani. 
La notizia si è diffusa ioti 
dopo che il compagno se'i. 
Milani, presidente della o m -
missione interparlamenlure 
per la ristrutturazione indu
striale. aveva scritto a Bi
saglia invitandolo ad espor
re in commissione la posizio
ne del suo ministero. 

La sconcertante vicenda 
continua a suscitare pole-n:-
che e opposizioni. La opposi
zione dei comunisti è siala 
ribadita dal compagno on. 
Margheri (che ha presenta
to. assieme ad altri pana-
mentari del PCI. una inter
pellanza urgente al ministro 
Bisaglia). Interrogato da una 
agenzia di stampa il compa
gno Margheri ha dichiarato 
che l'accordo, cosi come è 
stato descritto, è assoluta 
mente inaccettabile perché ie 
Partecipazioni statali rinun
cerebbero a qualsiasi ruo.o 
nel settore della carta. Ci 
può essere spazio per accor
di limpidi tra privati ed enti 
pubblici purché questi siano 

in grado di garantire le fi
nalità democratiche (ad .?s-»m 
pio la libertà di stampa) del 
l'operazione. 

A sua volta Cicchino, re
sponsabile della sezione '.-co 
nomica del PSI. ha sotWù 
neato che « una opera/ioiu: 
della importanza industriale 
e con riflessi sul settore disi
la informazione di questa 
portata non può non essere 
|X)rtata all'attenzione del Par
lamento ». 

Si registra anche un'al'.ra 
iniziativa della Federazione 
poligrafici e cartai: ha chie
sto al ministro dell'Industria. 
Donat Cattin. di discutere iel 
ventilato accordo con Fabbri 
nell'ambito del più vasto di
scorso sui piani di settore. 
Martedì i sindacati si incon
treranno con la Commissione 
interparlamentare di vigli i:i-
za sulle aziende a partec pa-
zione statale. Il blocco ds:la 
operazione è stato nuovamen
te chiesto da Luciano Ce-
schia. • segretario nazionale 
della Federazione della stam 
pa. -

Proprio per quanto riguar
da l'editoria l'on. Amasi, re
latore sulla legge di riforma 
alla commissione Interni. In 
annunciato che il 18 si do
vrebbe avere il voto che 
consentirà di inviare linai 
mente la legge in aula. 

Che cosa manca, per i medici 
nel testo di riforma sanitaria 

ROMA — La Federazione 
degli ordini dei medici, in 
un ampio documento con
segnato in questi giorni ai 
membri della commissione 
sanità del Senato espone le 
proprie osservazioni critiche 
e propone una sene di emen
damenti al progetto di rifor
ma sanitaria. 

I medici riconfermano in
nanzitutto la a volontà di 
collaborare alla costruzione 
del nuovo sistema soprattut
to attraverso un rinnovato 
impegno volto a garantire tn 
conformità ai propri fini isti
tuzionali una presenza atti
va. qualificata e responsa
bile del medico nell'istituen
do servizio sanitario ». L'in
sieme delle critiche conver

gono sostanzialmente su una 
richiesta di maggior spazio 
e potere al medici, e alla 
stessa Federazione degli Or
dini. In particolare si chie
de che il medico sia inserito 
In tutti i momenti program
matori. decisionali e di ge
stione del Servizio e che la 
FNOOM sia presente nei 
Consiglio sanitario naziona
le. come nella comm'^slone 
incaricata di preparare «1 
prontuario farmaceutico. LA 
Federazione ripropone poi il 
vecchio e ambiguo problema 
del « ruolo » e del profili 
professionali, come strumen
to di difesa della categorìa. 
al di fuori del nmnortn di 
imniesro nel Servizio o della 
convenzione. 

Una interpellanza del PCI 
sui debiti degli ospedali 

ROMA — Occorre evitare 
che. all'impatto con la ri 
forma sanitaria, le Regioni 
affrontino il nuovo regime 
con situazioni debitorie. Oc
corre Invece operare per un 
« azzeramento » delle passi
vità, di modo che tutte le 
Regioni partano col piede giu
sto. E' l'invito che, in una 
interpellanza, fanno al mi
nistro del Tesoro i deputati 
comunisti Triva. Palopoii e 
Brusca. 

Con legge 4 agosto 1978 
(la numero 461). il ministio 
del Tesoro è stato autoriz
zato a reperire sul mercato 
finanziario fondi per 2 683 
miliardi per coprire i disa
vanzi degli esercizi 1977 e 
1978. in materia di assisten
za ospedaliera. 

L'articolo 4 della legge — 
osservano l deputati comu
nisti nell'interpellanza — 
nel sancire il ternane per 11 

trasferimento alle Regioni 
delle somme spettanti « a 
saldo ». non indica tuttavia 
1 criteri che debbono presie
dere alla loro ripartizione tra 
le Regioni. Anzi vj sarebbe 
l'orientamento a distribuire i 
2.700 miliardi sulla base dei 
parametri utilizzati per 11 ri
parto ordinarlo dei fondi per 
l'assistenza ospedaliera. Ma 
tali parametri, «giustamente 
adottati per il riparto ordina
rio al fine di perseguire 
l'auspicato riequilibrio terri
toriale ». comporterebbero In 
questo caso, ad avviso dei de
putati del PCI. « l'aggravarsi 
delle anomalie già riscontra
te nei finanziamenti erogati 
a titolo di acconto, mentre 
l'obiettivo fondamentale del
la citata legge è quello di rea
lizzare. con la copertura del 
disavanzi, un azzeramento o-
mogeneo. in tutte e per tut
te le Regioni. 

Il 19 giornata di lotta 
nazionale degli studenti 

ROMA — Giornata naziona
le di lotta degli studenti gio
vedì 19 ottobre: l'hanno pro
posta le leghe e i collettivi 
studio lavoro romani, nel cor
so di una riunione con i gio
vani di vari organismi stu
denteschi di molte delle gran
di città Italiane: Milano, Na
poli. Genova. Firenze. 

L'incontro si è svolto ieri 
nella sede della Camera del 
Lavoro, e tutti hanno accet

tato la propasta di una gior
nata nazionale di lotta sui 
temi della riforma della scuo
la. dell'antifascismo, dell'oc
cupazione giovanile, di un 
nuovo rapporto tra studio e 
lavoro. La mobilitazione, sa
rà articolata nelle varie cit
tà italiane con diverse forme 
di lotta, e ad essa sono chia
mate anche le leghe dei gio
vani disoccupati Cgil. Cisl. 
UH e i sindacati unitari. 

/lirismo nel sud, appena ab
bozzato alla Conferenza na
zionale tenuta a Roma nella 
primavera dello scorso anno, 
è stato focalizzato in una 
conferenza sul turismo nel 
Mezzogiorno apertasi ieri 
pomeriggio ad Amalfi per i-
niziativa del PCI. Ai lavori, 
che si concluderanno domani, 
domenica, con un discorso 
del compagno Abdon Alinovi, 
responsabile della Sezione 
meridionale del Partito, par 
tecipano parlamentari, am
ministratori locali e regima
li. rappresentanti dei partiti 
democratici, di organizzazioni 
di massa, esperti del settore. 
operatori economici. 

« Quattuo noi comunisti 
poniamo l'accento sulla ne
cessità di sviluppare in modo 
nuovo il iurismo nel Mezzo 
giorno - ha detto il com
pagno Guido Cappelloni, re 
sponsabile della Sezione celi 
medi del PCI nel suo discor
so di apertura — non inten
diamo indicare nelle attività 
terziarie l'unica via di rina
scita del sud. Siamo convinti 
che il turismo può essere li
na delle strade per la ripresa 
economica di queste regioni, 
come siamo convinti che il 
futuro del nostro Paese è 
sempre più strettamente le
gato al futuro del Mezzogior
no ». 

Si calcola che nel Mediter
raneo nel 10/8 ci sia stato un 
movimento di 50 milioni di 
turisti. Questo movimento 
dovrebbe salire a 200 milioni 
fra 15 20 anni. L'Italia e il 
Mezzogiorno sono al centro 
del Mediterraneo. Ecco dun
que il grande obiettivo, diffi
cile da raggiungere, ma « en
tusiasmante >: l'Italia e in 
particolare il suo Mezzogior
no devono diventare, nei 
prossimi 15 anni, il centro 
dello sviluppo turistico del 
Mediterraneo. 

Quali proposte avanzano i 
comunisti per tentare di rag 
giungere questo obiettivo? 
Cappelloni ha formulalo, fra 
l'altro, quattro proposte:, lì 
uno sviluppo del ' turismo 
meridionale non più elitario 
e scollegato dalla realtà me
ridionale ma uno sviluppo di 
tipo economicopopolare. pro
fondamente legato al territo
rio e alla società del sud; 2) 
modificare il tipo di inter
vento dello Stato rivedendo 
quanto è slato fatto dalle 
partecipazioni statali, le cui 
aziende turistiche vanno ac
corpale in uno dei tre enti di 
gestione: 3) utilizzare in mo
do integrato e coordinato 
tutti gli strumenti legislativi 
che il Parlamento ci ha mes
so a disposizione; 4) preve
dere un ulteriore intervento 
finanziario specifico per il 
turismo di 500 miliardi in tre 
anni da utilizzare prevalen
temente nel Mezzogiorno. 
Parlando del ruolo insostitui 
bile delle Regioni nel settore 
del turismo, ruolo riafferma
to nella legge 616. Cappelloni 
ha criticato il progetto qua 
dro presentato recentemente 
dalla VC perché esso ripro
pone una soluzione centraliz
zata. 

Le proposte tratteggiate da 
Cappelloni sono stuie riprese 
in mo<lo ampio e particola
reggiato dal compagno Ivo 
Faenzi. responsabile del 
gruppo di lavoro sul turismo 
della direzione del PCI. che 
ha tenuto la relazione miro 
duttiva. Entro 5 10 anni — ha 
ricordato Faenzi — il nostro 
paese sarà chiamalo a con
frontarsi con un mercato 
mediterraneo. europeo e 
mondiale molto più ampio e 
più qualificato: un mercato 
che l'Italia potrà fronteggiare 
solo se lavorerà intensamente 
per ammodernare le sue 
strutture e riqualificare i 
suoi centri di vacanza e. so 
prattutto. se avrà capacità di 
immettervi un'offerta nuora. 
ponendo a frutto le imponen
ti risorse inutilizzate che so
no nelle regioni meridionali. 
Nel momento in cui il Medi
terraneo si appresta ad au
mentare di quattro colte le 
presenze turistiche, l'unica 
carta che possiamo giocare è 
quella di fare del sud Italia 
un'area turistica forte e qua
lificata. 

Da qui nasce l'urgenza di 
una svolta nella politica tu
ristica. superando le distor
sioni del passato, annullando 
rapidamente i macroscopici 
errori commessi fino ad oggi 
nel sud. Uno di questi errori 
è rappresentato dagli inse
diamenti alberghieri di tipo 
medio alto, sconnessi dalla 
realtà economico sociale e 
dalla vita delle popolazioni. 
Questi complessi sono vere e 
proprie « usale ». che nulla 
hanno a che fare con una 
politica turistica capace di 
dare una mano al Mezzogior
no. 

Xella sua relazione Faenzi 
ha toccato i vari problemi 
legati alla industria delle va
canze: ricettività alberghiera 
di tipo economico, camping, 
difesa del territorio t salva

guardia delle coste, scaglio
namento delle ferie, ruolo 
degli Enti locali e interventi 
delle regioni, freno al delete
rio fenomeno « delle seconde 
case », legame fra sviluppo 
turistico e popolazioni resi
denti, espansione del diritto 
alle vacanze. 

E' tempo — ha concluso 
Faenzi — che l'Italia si dia 
una politica turistica com
plessiva e che dei problemi 

.del turismo siano investiti 
Parlamento. Governo. Regioni 
e Comuni. C'è bisogno non di 
« pannicelli ccJ'ì: ». ma di una 
nuova strategia dello svilup
po ed innanzitutto che le 
forze sociali e politiche nel 
loro insieme e le istituzioni 
democratiche comprendano 
che nel turismo — come in 
altri e al pari di altri — si è 
di fronte ad un settore che 
interessa la vita di milioni di 
uomini, l'avvenire della no 
stra economia. Ai lavori del 
convegno, che proseguiranno 
oggi, nell'auditorium Vecchi 
Arsenali, hanno portato il lo
ro saluto il presidente della 
Giunta regionale campana 
Gaspare Russo e il sindaco 
di Amalfi Esposito. 

Taddeo Conca 

Scarcerato Vittorio Emanuele 
AJACCIO — Vittorio Emanuele di Savoia ha ottenuto la 
libertà provvisoria ed ha quindi lasciato 11 carcere di Ajaccio. 
dopo sette settimane di prigione. Deve rispondere del feri
mento del giovane tedesco Hans Geerd Hamer. raggiunto 
dai colpi partiti dalla sua carabina, durante una rissa 
scoppiata all'Isola Cavallo, in Corsica, la notte del 18 agosto 
scorso. 

Alla prima richiesta di libertà provvisoria, avanzata dieci 
giorni dopo l'arresto dagli avvocati dei Savoia, la Procura 
della Repubblica aveva interposto appello, bloccando il 
provvedimento, su questa seconda istanza, nessuna obiezLone 
è stata sollevata, e Vittorio Emanuele ha potuto cosi lasciare 
il carcere. In attesa del processo, deve restare, comunque, 
a disposizione della polizia giudiziaria di Alacelo. 

Il giovane tedesco, uno studente di 20 anni, ha perso una 
gamba. 

Mozione di sfiducia in Consiglio regionale 

Solo la DC in Molise 
rifiuta di ammettere 
che la crisi è in atto 

Incertezza politica, stasi operativa e gravissimi ritardi - Sono 
18.000 i giovani disoccupati in una regione da sempre emarginata 

Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO - Aperta alla 
fine di settembre con una 
mozione di sfiducia sotto 
scritta da comunisti, sociali
sti e liberali, la crisi alla Re
gione Molise attende di esse
re discussa e «formalizzata» 
nella ormai prossima seduta 
del consiglio Nel frattempo i 
partiti mettono a confronto 
opinioni e proposte impe
gnandosi in un serrato dibat
tito. Solo la DC — che in 
questa giunta regionale deti-
ne da sempre un ruolo ege 
manico — si ostina a non 
prendere atto della situazio 
ne: «La crisi non esiste — 
affermano autorevoli espo 
nenti del partito — e la pò 
lemica che si è aperta deriva 
da una manovra strumentale 
dell'opposizione». 

Come al solito — e per un 
antico vizio tutto democri
stiano — non si risponde sul
la sostanza dei fatti. E i fot 
ti. puntualmente enumerati 
nella mozione di sfiducia, si 
chiamano: incertezza politica 
e stasi operativa, arcaica or
ganizzazione della «macchina» 
amministrativa, gravissimi ri
tardi in tutta una serie di 
atti e adempimenti di rile

vante interesse regionale, I 
complessiva inadeguatezza a 
far fronte ai gravosi compiti 
imposti dalla situazione eco 
nomica e sociale del Molise. 

Ecco dunque come igover-
na> una regione rimasta ai 
margini dello sviluppo nei 
rapporti politici determinati 
docili spostamenti elettorali 
del 15 giugno '75 

Nel Molise dal '70 la DC 
amministra da sola, forte di 
una maggioranza assoluta che 
le garantisce 16 consiglieri 
regionali su 30 Si ribatte che 
in giunta è entrato anche il 
PSDI, ma la presenza del so 

i lo assessore socialdetnocrati-
l co Palmiotti — legato alla 
j tramontata famiglia tanassia 
j na — appare più il frutto di 

un compromesso clientelare, 
che una scelta politica 

Mentre tutti (ili altri parlili 
sono respinti all'opposizione. 
il governo regionale si è tra 
sformato in itivi «palestra^ di 
scontro tra gruppi di potere 
e correnti democristiane. 
E' una rissa continua che ha 
come conseguenza la viratisi 
di ogni attività della Regione. 

Cosi si attendono ancora i 
pareri in ordine al program
ma decennale dell'edilizia, i 
piani di riconversione indu
striale e agricola sono ancora 

Provocatori e teppisti saccheggiano per due ore le mense universitarie 

Assalto vandalico nall'ateneo holopase 
Irruzione di aderenti a gruppi estremistici, dopo aver disturbato un'assemblea di studenti e lavo-
ratori - I danni, calcolati in dieci milioni, sarebbero però maggiori - Le autoiità non intervengono 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Dopo che .>er 
giorni le mense universitarie 
di Bologna sono btate prese 
di mira, ieri gruppi di pro
vocatori e di teppisti si so
no resi responsabili di gra
vissimi' atti di saccheggio e 
vandalismo. 1 danni accerta
ti sonto almeno di dieci mi
lioni. ma il bilancio è proba
bilmente molto più pesante. 
E' da rilevare come l'assalto 
vandalico si sia orotratto per 
oltre due ore. senza che le 
autorità preposte all'ordine 
pubblico intervenissero, 
malgrado le tempestive solle 
citazioni fatte dall'Opera uni
versitaria. In serata, dopo il 
* raid > squadristico. un cen
tinaio di giovani, fra i quali 
alcuni mascherati, ha dato 
vita ad un corteo Der le vie 
del centro. Sono state dan
neggiate alcune auto e vetri
ne. Pare che la manifestazio
ne fosse diretta verso la sede 
del Movimento sociale. La 
polizia ha operato due arre
sti. Ma torniamo ai fatti av
venuti alla nunsa universi
taria. 

Alcune decine di aderenti a 
gruppi estremistici, che già 
in precedenza avevano di
sturbato un'assemblea di 
studenti e lavoratori, convo
cata nell'aula Pincherle della 
Facoltà di matematica per 
discutere i problemi del di
ritto allo studio, hanno fatto 

irruzione intomo alle 12 nella 
mensa di via Zamboni, nel 
cuorf della cittadella univer
sitaria. 

Mentre i lavoratori, che in 
questi mesi sono stati più 
volte aggrediti, si ritiravano 
per evitare uno scontro fisi
co. alcuni teppisti hanno rag
giunto il sotterraneo con 
l'ascensore, dove nelle celle 
frigorifere erano custoditi 
circa quindici quintali di 
carne. Ce. rudimentali « pie 
di di Torco » i teppisti hanno 
forzato le porte, aperto le 
celle frigorifere e rubata 
quanta più carne era possibi
le. Altri intanto si erano 
improvvisati « cuochi »: dooo 
aver rubato viveri di ogni 
genere avevano acceso i for 
nelli bruciando pentole, met
tendo fuori uso impianti e-
lettrici. 

Il saccheggio — come ab 
biamo detto — è andato a-

vanti per oltre due ore. senza 
che le autorità preposte alla 
tutela dell'ordine pubblico 
decidessero di intervenire, 
malgrado l'Opera universita
ria avesse sollecitato la loro 
presenza per impedire il ri
petersi di reati. Funzionari 
dell'urficio ' politico si " sono 
limitati a controllare la si
tuazione. Terminata la ruberia. 
intorno alle 15, i teppisti si 
sono allontanati indisturbati. 

Subito dopo i lavoratori 
della mensa, che durante il 
saccheggio avevano ripetuta
mente cercato di trattare con 
i teppisti, si sono messi al 
lavoro per valutare i danni. 
Secondo un primo bilancio, 
errato sicuramente per difet
to. i danni ammonterebbero 
a una decina di milioni. 
" Bisognerà anche valutare i 
danni agli arredi della cucina 
e agli impianti elettrici (il 
carrello si è bloccato). A del 

Oggi s'inaugura ad Ardea 
una mostra di Giacomo Manzù 

ROMA — Si inaugura oggi alla « Raccolta amici di Man 
zu » di Ardea una mostra dello scultore bergamasco. La 
mostra, che si apre alle 17.30. consiste in 27 sculture, grandi 
e piccole, ed in 43 disegni. Sono tutte opere inedite che 
vanno dal 1975 al 1978. I temi delle sculture sono bambini. 
animali, amanti, striptease e busti femminili. Si tratta di 
opere scolpite nel bronzo, mentre i disegni sono matite e 
gouaches. 

Al!a inaugurazione della mostra, sarà presente Manzù 
con la moglie. 

ta dei lavoratori, occorrerà 
u.ia giornata prima di poter 
riattivare il servizio mensa. 
In serata i delegati dei lavo
ratori e gli studenti fuori se
do, gli stessi che avevano 
promosso l'assemblea del 
mattino, si sono nuovamente 
incontrati e in un comunica
to hanno duramente condan
nato l'ennesima e più grave 
impresa squadristica. 

Come si è detto, infatti, fin 
da lunedi, giorno dcll'anertu-
ra delle mense, gruppi di 
provocatori avevano effettua
to « espropri ». devastazioni e 
ruberie. Gli autori di questi 
gesti appaiono tuttavia isola
ti. Lo aveva dimostrato la 
stessa assemblea del mattino 
alla quale avevano preso pir
li". oltre agli operai delle 
mense e agli studenti dei col
legi. anche i rappresentanti 
della Federazione sindacale 
CGIL CISL - UIL. delle Le
ghe dei disoccupati, delle 
forze Toliticlie. 

Molti interventi, pur con 
«redini critici e da posizioni 
diverse, avevano sottolineato 
il valore innovativo dei prov
vedimenti adottati dall'Opera 
universitaria, tesi a modifica
re e migliorare il sistema 
dell'assistenza agli studenti. 
E ancora nell'assemblea era 
stata sottolineata la necessità 
di trovare un'unità d'azione 
con le forze sindacali. 

t.f. 

Non è stata 
conteggiata 

la trattenuta 
per il partito 

Dalla compagna Adriana 
Lodi riceviamo e pubbli
chiamo 

« Cara Unità, l'articolo ap
parso il 5 ottobre a proposi
to dei redditi di Berlinguer 
è effettivamente documenta
to per quanto attiene la de
nuncia dei redditi che ogni 
deputato ù tenuto a fare a 
norma di legge, ma manca di 
un dato importante che vie
ne dato per scontato e cono 
scinto, clic merita invece di 
essere ricordato ancora una 
volta. 

L'indennità parlamentare 
citata (detratte le ritenute 
previdenzialit è l'indennità 
clic effettivamente riscuotono 
gli altri parlamentari, ma 
poiché ti compagno Enrico 
Berlinguer, come ogni altro 
deputato comunista, all'ini-
zio della legislatura ha firma
to una delega al gruppo pur-
lamentare comunista, il grup
po stesso trattiene sull'inden
nità del compagno Berlinguer 
lire 662.000 mensili. 

Anche se l'Unità ha consi
derato definitiva la giusta 
risposta che è stata data ai 
disinformati e alle menzogne 
che circolano ti prego di pub 
blicare questo completamento 
dell'informazione che. proba
bilmente. non interesserà pfr 
nulla t nostri denigratori, ma 
interesserà invece parecchio 
i nostri compagni. Adriana 
Lodi ». 

sulla carta, niente è stato 
fatto per fronteggiare il le 
nomena grave della disoccu 
pozione giovanile. La giunta 
de risponde alle critiche e 
leticando una serie di prov 
vedimcnti. di leggi, di proget 
ti, di piani. Ma tutti rimasti 
sulla carta. Si deve aggiunge 
re inoltre una «.filosofili del 
l'intervento che è rimasta le 
gata a fallimentari esperienze 
del passato. « E' il caso - -
sottolinea il compagno Odo 
rico Paalonc, segretario re 
gianale del PCI — del progetto 
per le zone interne, che im 
pegno per la realizzazione di 
strade ben l'SO^ degli inve
stimenti previsti'». 

Ma la situazione del Molisi» 
è tale da non permettere ul 
tenori sprechi e inadempten 
ze. E' grave il ridimensiona 
mento della fragilissima buse 
industriale (nello stabilimen 
lo Fìat di Termoli in tre anni 
si sono persi oltre 300 posti 
di lavoro) e preoccupa lo 
stato dell'agricoltura soffoca 
ta dalla polverizzazione e dal 
l'assenza di piani dì sviluppo 
e investimenti. Ma sopraitut 
to. sono diciottomila gli i 
scritti alle liste di collocameli 
to. 

Nel vano teiifatii'o di 
smentire questa realtà, la 
giunta de tenta di accreditare 
una immagine del Molise 
come « oasi di sviluppo > e 
produce a getto continuo 
programmi faraonici proietta 
ti verso un improbabile futu 
ro. « In realtà — commenta 
lo stesso capogruppo liberale 
Franco Cianci — c'è stala ti 
na notevole produzione di at
ti legislativi che sono rimasti 
però tutti sulla carta ». // 
« presente » quindi parla un 
linouaggio amaro: basta ri
cordare che 120 miliardi del 
bilancio corrente non sono 
stati spesi per l'incapacità 
del governo regionale ad at
tivare i fondi disponibili. 

La mozione di sfiducia è 
stata presentata appunto te 
ncnda conto di importanti 
scadenze che attendono l'at
tività della Regione. Il pro
nunciamento è di tutte le 
forze politiche (anche il PRl 
ha presentato una propria 
autonoma nota di critica alla 
gestione della giunta) e la 
DC appare più che mai isola 
ta e obbligata ad un chiari 
mento. « IM mozione può an
che essere respinta — dice il 
cnnoQruppo socialista Luigi 
Biscardi — ma la crisi resta: 
il problema non è soltanto 
quello delle inadempienze. 
ma di una formula di gover
no che rappresenta un " resi 
duo politico " degli anni '50 e 
che appare strutturalmente 
inadeguata ad affrontare i 
problemi di oggi ». 

Sull'urgenza dei prossimi 
adempimenti insistono anche 
i comunisti. « Non intcn 
diamo chiedere assessorati — 
soUolinea il compagno Edilio 
Petrncelli capogruppi del 
PCI — come non ri interesso 
che la prossima giunta sia un 
monocolore de: ci interessa 
invece die sia diverso il nio 
do di lavorare..- Il problema 
che poniamtt è come aestire 
dalla Regione provvedimenti 
nazionali che sono già una 
risultante di una intesa uni 
taria. Rioeto che non preten 
diamo assessorati, ma c'è la 
nostra disvonibilità a fare 
politica in maniera diversa ». 

Flavio Fusi 

Una legge all'esame della Camera 

Come l'Italia aiuterà 
i paesi del Terzo mondo 

ROMA — Si è svolta alla 
Camera la discussione su 
un progetto di legge gover
nativo che stabilisce una se
rie di modifiche alle disposi
zioni per la cooperazione tec
nica con i paesi in via di 
sviluppo, e su le numerose 
proposte di legge di iniziati 
va parlamentare relative al
lo stesso argomento. La di
scussione in aula è avvenuta 
sulla base di una proposta 
di legge unificata, alla qua
le sono stati proposti alcuni 
emendamenti che ora saran. 
no riesaminati in commissio
ne. Successivamente la leg
ge tornerà in aula solo per 
essere votata. 

Ncl dibattito è intervenu
to per i comunisti il compa
gno Cardia. 11 quale ha af
fermato che il testo unifica
to della nuova legge, pur ac
cogliendo elementi positivi 
tratti da tutte le proposte 
presentate dal gruppi parla
mentari e dal governo, e rap
presentando un importante 
passo In avanti rispetto al 
passato, contiene tuttavia 
ancora limiti e insufficienze 
che richiederanno ulteriori 
approfondimenti. Cardia SÌ è 
quindi soffermato sui proble 
mi della politica di coopera 
zione dell'Italia con 1 paesi 
in via di sviluppo. 

L'Italia — ha detto Car 
d.a — deve portarsi rapida
mente all'avanguardia tra i 
paesi industrializzati che 
svolgono attività di coopera 
zione a sostegno dello svi 
luppo dei paesi ancora arre
trati. nei quali vive la mag 
gioranza del genere umano. 
Ciò è reso necessario non 
soltanto dalla natura demo
cratica delle istituzioni del 
nostro paese, ma dalla esl 
genza di collegare alla prò 
spettlva di uno sviluppo dif
fuso ed equilibrato della e-
conomia mondiale la ricon
versione e l'espansione del
l'apparato produttivo nazio
nale e del Mezzogiorno in 
particolare. 

Occorre dare ai popoli del 
paesi economl^-mente arre
trati prove tangibili che l'I
talia. pur nelle straordinarie 
rlst rettezze economiche e fi
nanziarie. decide di destina
re quote adeguate del pro
prio prodotto interno al fi
nanziamento e al sostegno 
dello sviluppo dei paesi del 
terzo mondo. Va detto che 
al momento attuale — ha 
concluso Cardia — l'Italia è 
ancora l'ultimo del paesi in
dustrializzati nella graduato 
ria dell'aiuto pubblico allo 
sviluppo. 

Messina ricorda' Foggia: ancora 
il soccorso dei non si dimettono 

gli assessori 
di DC e PSDI 

marmai russi 
ai terremotati 

MESSINA — « GII avanzi di 
j Messina si estinguerlo in un 

rogo immenso n. titolava un 
giornale dell'epoca, subito do
po il sisma che il 28 dicem
bre del 1908 rase al suolo la 
città provocando migliaia di 
morti. Tra i primi a presta
re soccorso alle popolazioni 
gli equipaggi di quattro uni
tà navali russe che si distin
sero per coraggio e spirito di 
sacrificio. A settanta anni di 
distanza quei drammatici e 
venti vengono ricordati sta
mane con una soienne ceri
monia Alla presenza dell'am
basciatore dell'URSS Nlkita 
Ryjov. verrà scoperta una la
pide scolpita sulla facciata 
principale del municipio che 
ricorda 11 valoroso contributo 
dato dai marinai russi nella 
opera di soccorso al sini
strati. 

L'ambasciatore verrà accol
to in municipio da un Indi
rizzo di saluto del sindaco di 
Messina Antonio Andò. Il 
quale ha anche fatto affigge
re in città un manifesto In 
occasione del significativo av
venimento. Ieri, Intanto, è 
giunto nel porto di Messina 
il caccia lanciamissili sovie
tico « RescltelnlJ » accolto 
dalle salve di cannone. 

FOGGIA — Continua la crisi 
al comune di Foggia, men
tre il sindaco e gli assessori 
democristiani e socialdemo
cratici ancora non rassegna
no il proprio mandato. L'at
teggiamento della DC è dav
vero singolare se si tiene con
to che gli assessori socialisti. 
subito dopo la richiesta del 
PCI per una verifica politi
ca dell'intesa, hanno Imme
diatamente preso atto della 
nuova situazione venutasi a 
determinare presentando le 
dimissioni. La DC invece .si 
ostina ad affermare che non 
esiste alcuna crisi. 

La crisi c'è, eccome. E non 
è cominciata con la presa di 
posizione del comitato citta
dino del PCI o con le dimis
sioni degli assessori socialisti. 
o con la netta presa di di
stanza del PSI dalla maggio
ranza: la crisi era nei fatti. 

Il gruppo dirigente della DC 
continua Invece a sostenere 
In modo ambiguo che le po
sizioni del PCI e del PSI sa 
rebbero pretestuose. Al con
trario l'unico modo, quello 
più corretto, più democratico. 
è di riconoscere — come so
stegno i comunisti — che tre 
partiti su cinque, cioè il PCI. 
Il PSI e il PRI non si identl-
ticano più nell'attuale mag
gioranza 
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